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VERRÀ presentata domani, alle ore
12 nella Sala Fiume di Palazzo
Donini, la quinta edizione di
«Presepi d’Italia», la Mostra
nazionale del presepe artistico che si
terrà fino al 6 gennaio nel centro
storico restaurato e riportato al suo
antico splendore. Il sindaco
Giampiero Gubbiotti e il presidente
della Pro loco Ennio Passero
comunicheranno le novità di questa
edizione, a partire da un presepe di
ghiaccio che misura più di 15 metri
quadri, esempio unico in Italia.

— BASTIA —

UNA TRAGEDIA che si è consumata
in piena notte, senza che i genitori pri-
ma e i medici poi potessero fare nulla

per strappare alla morte la piccola Ilenia, di
appena quattro mesi, vittima di un rigurgito
di latte. Il tutto è accaduto intorno
alle 2 di notte a Bastia, nella casa
(in località Santa Lucia) dove vive
la famiglia.

NON C’È STATO modo di fare
nulla per evitare la tragedia, e ora
la famiglia (composta dal padre Ste-
fano, dalla madre Daniela, dal fratellino An-
drea, che compirà due anni il prossimo pri-
mo gennaio e che dormiva nella camera ac-
canto a quella dei genitori) è piombata nella
disperazione più nera. Nella stessa abitazio-
ne vivono anche i nonni, genitori della ma-
dre Daniela. L’allarme è scattato quando i ge-

nitori della piccola si sono accorti che la bam-
bina non dava più segni di vita dopo un rigur-
gito. Allarme, disperazione, chiamata imme-
diata al 118: l’ambulanza, dall’ospedale di As-
sisi, si è precipitata a Bastia, in pochissimi mi-
nuti. I sanitari si sono prodigati per oltre

mezz’ora in ogni modo nel tenta-
tivo di rianimare Ilenia, ma sen-
za esito. E’ intervenuta anche la
pattuglia della stazione dei cara-
binieri con il comandante, il luo-
gotenente Giancarlo Dolci, per
le formalità di rito.
Sulla vicenda, che ha destato la

commozione dei bastioli e la pietà dei vicini
(che hanno testimoniato la cura e l’amore del-
la coppia dei giovani genitori per i due figli),
è sceso un comprensibile riserbo delle autori-
tà. In particolare da parte del comando della
compagnia dei carabinieri di Assisi che (do-
po aver assicurato che si tratta inoppugnabil-
mente di ‘morte bianca’) si è trincerato die-

tro una spessa cortina di silenzio. La triste vi-
cenda è ora al vaglio dell’autorità: sarà infatti
l’autopsia disposta dal magistrato — e che sa-
rà eseguita nell’istituto di medicina legale di
Perugia, dove il corpicino della bimba è stato
trasferito — a dare la risposta definitiva. Ile-
nia aveva fatto l’ultima poppata al seno della
madre poco prima mezzanotte, si era addor-
mentata e per controllarla meglio i genitori
l’avevano trattenuta in mezzo a loro sul letto
matrimoniale.

UNA PRECAUZIONE, però, non sufficien-
te a scongiurare l’imprevedibile tragedia. I se-
gni del fatale rigurgito — c’era una macchia
vistosa sulle lenzuola — sono apparsi subito
evidenti sia ai sanitari che agli inquirenti. La
famiglia ha avuto il conforto di amici e paren-
ti e anche dell’azienda di Petrignano di Assi-
si dove Stefano lavora come operaio.

Massimo Stangoni

VICENDA gatti randagi
nella zona Peep di San-
ta Maria degli Angeli: è

tempo di ultimatum. Una let-
tera-esposto, sottoscritta da 44
cittadini, è stata inviata
all’Asl n.2, competente per ter-
ritorio, e per conoscenza alla
Procura della Repubblica di
Perugia, al Comune di Assisi
e alla Stazione dei carabinieri
locale; con la missiva si chie-
de l’immediata esecutività
dell’ordinanza del sindaco (la
numero 280 del 12 ottobre
2006) che raccomandava spe-
cifici comportamenti da parte
dei proprietari di gatti. In par-
ticolare, l’ordinanza obbliga-
va i proprietari di felini dome-
stici ad impedire che questi in-
vadano le proprietà altrui e gli
spazi condominiali; nel con-
tempo impone la cattura e l’al-
lontanamento, per ragioni
igienico-sanitarie, da parte
dell’Asl, dei gatti randagi. I fir-
matari dell’esposto evidente-
mente non sono soddisfatti de-
gli effetti pratici che l’atto del
sindaco ha prodotto «sul cam-
po», visto che i gatti senza pa-
drone continuano a circolare
nel quartiere, sporcando giar-
dini, marciapiedi e quant’al-
tro, in una vicenda che ormai
si trascina da mesi nella zona
di via Moro, ma anche di via
Saragat. La lettera fa sì che
ora ci siano dei tempi tecnici
(30 giorni) perché si proceda
all’applicazione di quanto pre-
visto dall’ordinanza; a meno
che ci siano valide ragioni con-
trarie.
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